
Non a v e r  a lcu n o su l su o  ca le n d a r io , Non 

volergli bene o non ¡stimarlo.

Libro d ’oro, Titolo d’ un Protogiornale, 

che stampatasi ogni anno sotto la cessata 

Veneta Repubblica, in cui erano poste con 

ordine alfabetico tutte le Famiglie patrizie 

viventi, i nomi di tu tti gl’individui maschi 

e femmine che le formavano, il giorno 1 

della nascita di cadaun patrizio, l ’anno del 

matrimonio etc. Inoltre tutte le Magi­

strature e molte altre nozioni relative al 

Governo.

V e r z p . r  e l  l i b r o  d ' o r o ,  dicevasi, quan­

do la Repubblica pei bisogni o per le con­

venienze de’tempi aveva decretato l’aggre­

gazione di altre famiglie al patriziato.

* C h i  d à  i n  p r e s t i o  d e i  i . i b r i  o  l a  m u g e r  

r e s t a  d e  c a  D o n à  o d e  c a  C o r n e r .  Pro­

verbio volgare, il cui significato è facilis­

simo ad intendersi. Donò o Donato, Cor­
n e r  o Cantaro sono i cognomi di due ve­

nete famiglie patrizie conosciutissime, co­

gnomi che si prestano molto bene all'equi­

voco avuto in m ira da questo assai tristo 

e ben espressivo proverbio.

L IC À , add. L ecca la .
A ssaggiata, direbhesi per Leggermente 

gustato.

Per Z c p e g à .  V.

D o n *  i . icah a. L isc ia rd e ra  ;  L is c ia rd a ; 
L is c ia rd e ra c c ia . Che si strebbia e stro­

piccia.

L IC À D A , b. f. L eccam en to  ;  L ecca tu ra .
D a r  c n a  l i c à d a ,  V .  L i c à r .

L IC A IZ Z O , add. Ghiotto, Gustoso, Agg. a 

Vivanda che abbia del dolce o che sia ap­

petitosa —  L eccu m e, dicesi di Cosa appe­

titosa che si leccherebbe.

L IC A Ò R , verb. m . L ecca to r e , Che lecca 

colla lingua, come fanno i cani.

L IC A P IA T I, s. m. L eccap ia tti-, Leccane. ; 
L ecca rd a , Ghiotto, Goloso e che volentieri 

lecca —  P app on e ; Pappalardo-, M angion e; 
P ilu ccon e , dicesi a Chi volentieri piglia 

quel d'altri.

L ecca p es te lli- , L e c ca ta g li e r i  ; L e cca p e -  
v e r a d a  ; L eccon e  si dice per ischerno di 

persona da poco e di vii mestiere. Ghiot- 
to n a c c io , c h e  le c c a  i  p estelli-, Raditozzi ; 
S u cc ia m in es tr e , sono term ini che vi cor­

rispondono.

LIC\ R o I ìEcàr, v. L ecca re .
Detto in sign. di Mangiare, A ssa gg ia r e; 

F a r c r e d en z a ,  Gustar leggermente che 

che sia per sentirne il sapore —  M astic.ac- 
c h ia r e .  Mangiar poco e adagio senz’ appe­

tito.

L i c à r  a  m a c a ,  M angia re a  berto lo ttu  o 
a  m a cca . V .  M a g n à r  a  m a c a .

L e c ca r e , si dice anche da noi fig. per 

Ruscare, cioè Procacciar od acquistar che 

che sia con industria o con arte.

L i c à r  e l  c e s t o  a  o d a l c c n ,  C on fe tta re  
a lcu n o , vale Fargli cortesie e ossequi per 

renderselo benevolo—Con f e t t a r e  uno s tro n -  
s o lo , vale Far cortesie a-chi sia da poco e 

non le ineriti— C orrer d ie tr o  a  c h i  f u g g e .  
Far del bene a ehi noi vorrebbe.
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L i c a r s e  i  d e i  o i  b a r b i s i ,  L e c ca r s en e , 

l e  d ita , S i dice di cosa che piaccia estre­

mamente —  E l s e  p o d e v a  l i c à r  i  d e i ,  

P o teva  l e c c a r s e n e  le  d ita  —  No t i  o h e  

n e  l i c h i ,  Tu n on  n e p a p p i ;  Tu p u o i a t­
t a c c a r  la  v o g l ia  a ll ’a rp ion e .

L i c a r s e  d e  l e  d o n e ,  V. F r e g a r s e  e 

Z c p e g a r s e .

L i c à r  i  v a s i  c o m e  e l  s o r z e  d e l  S p e -  

c i è r ,  detto furbesco, S fa r  d i fu o r i ;  F ar 
da  lu c e r n ie r e  V. S t r o p a b o s o .

L i c à r  è anche voce di gergo de" Rarca- 

iuoli, parlando della vela, nel sign. di 

P r en d e r  v en to  —  L a l i c a ,  B usca  o L ecca
i l  v en to , detto fig. Prende un po’ di vento, 

cioè II vento comincia ad operare.

* L i c a p ò t e  o L i c a j i ò n r ,  Vocabolo sconcio 

e trivialissimo, che dicesi per ingiuria a 

chi sta continuamente dietro alle donne, 

facendo loro assiduo corteggio per ottener­

ne illeciti favori ; non si usa però in conto 

alcuno tra persone ben nate e civili, le 

quali dicono piuttosto L i c a r d i n .  V. E  il 

cu n n ilin gu s  di Marziale. Z a n c h i .

L IC A R D A , s. f. L ecca rd a  o  G hiotta , Te­

game di forma bislunga, che si mette sotto 

l’ arrosto quando e’ si gira, per raccogliere 

l'unto che ne cola.

L IC A R D IN , s. m. Z erb ino ;  V agheggino ;  
C iv etton e , Che fa lo spasimato, l'innamo­

rato.

L ecca rd a  ; L e ccon e  ; Goloso ; Ghiot- 
tuzzo ; G hiottere llo ,  Avido di cibi deli­

cati.

L IC E N Z A  o L i c i e n z a ,  s .  f .  L icenza  o Li­
c en z ia , Permissione o Concessione fatta 

dal superiore ad eccezione delle regole ge­

nerali.

T o r  l i c e n z a  d e  p a r t i r ,  A ccom m iatarsi. 
V. C o n g e d o .

L icenza  o L icen z io s ità , dicesi per Trop­

pa libertà di costumi, Sfrenatezza, Disso­

lutezza, Libertinaggio ; 0  per L ibertà so­

verchia contraria al rispetto ed alla mo­

destia.

L IC E N Z I V. add. L icen z ia to ; C ongeda to  — 

E s s e r  l i c e n z i à ,  E ssere  licen z ia to ; P ig lia r e
i l lem bo o il c en c io .

L i b r o  l i c e n z i à ,  L ibro r iv is to , ap p ro va ­
to , cioè Libro da stamparsi, approvato dal 

Revisore.

L IC E N Z IA R , v. L icenz ia re ;  A ccomm iata­
r e  ; S com m ia ta r e  ; C on ged a re  ; M andar 
sa n o  a ltru i ; M andarlo a sp a s s o  o con  
Dio.

L i c e n z i a r ,  per le Ricette che fanno i 

Medici, O rd in a r e ; Compor r i c e t t e ,  Ri­
c e t ta r e .

L i c e n z i a r  u n  l i b r o  p e r  l a  s t a m p a ,  Li­
cen z ia re .

L i c e n z i à r  T t iT i ,  P ig lia r  la  g ra n a ta  ,  

Mandar via tutta la servitù o tu tti i m inistri 

e subordinati, perchè non facciano 1" uGzio 

loro.

L i c e n z i a s s e ,  L icen z ia rs i; A ccom m iatar­
s i  ; C onged a rsi ; P ig lia r  buona  o g r a ta  
l i c en z a  ; P ig lia r  com m iato.

L icen z ia re  il p r o c e s s o , dicevasi ai tempi
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del Governo Veneto, quando nelle cause 

Gscali in grado d’ appellazione, si sottopo­

neva alla Orma o veduta dei Fiscali della 

Signoria od ai Contraddittori della Quaran* 

tia e de’ Co lleg i, il processo, senza la 

quale formalità non poteva aver corso la 

causa.

L IC E T , s. m. C am eretta , P r iva to , Stanzi­

no ov’è posto il cesso, per uso de’ Fanciulli 

che vanuo a scuola.

Anoàr  a  l i c e t .  Andar a  fa r  le  su e  o c­
co r r en z e , i s u o i  a g i ,  a  ca ca r e .

L IC H È T O , s. m . L ecco  e nel dimin. L ec- 
eh e tto , Cosa ghiotta, Cosa che alletta od 

attrae.

L ic h è t o  de b ezzi, L ecco  d e i q u a ttr in i; 
L ’allettamento dei danari, nel signif. di Co­

sa attrattiva, allettativa.

C h i a p à r  e l  l i c h è t o ,  P ig lia r  il le c c h e t -  
to  o i l  le c ch e t t in o  o i l  v iz io ,  i l  m a l u so ,  il 
m al vezzo.

L IC Ò N , s. m . L e c c o n e ;  L e c c a p e s t e l l i ,  
G hiotlon a ccio  ; Ghiotta , Goloso, V. Li-

CAP1ÀTI.
L ecco n cssa , direbbesi alla Femmina. 

L IC O R , s. in. L iquore.
L IC O S O , add. G hiotto, Agg. a Vivanda, 

e s’ intende Appetitosa, Gustosa, cioè di 

Cosa di gola.

L IE  (corrotto da I lle  per IIla) nsavasi dire 

| ne'tempi del nostro Andrea Calmo, cioè nel 

secolo X V I, per L ei. che ora si dice E l a .  
Leggesi in un sonetto dello stesso. No c r e ­

d o  m a i  d ’ a v f . r  d a  l i p .  v i t o r u  ; in altro 

Amòr s ’ h a  i n  l i e  c o n  h o n e s t a e  c o n z o k -  

t o ;  e in altro ancora G a l d o  d e  l a  m i a

DONA EL so CONTENTO, C uSSI CO CREDO CHE 
LA GALDE LIE.

L IÈ S E N A , 8. f. L esin a , Ferro appuntatis­

simo e un po’ ricurvo, «ol quale da’Calzo- 

lai e da altri per lo più si fora il cuoio per 

cucirlo.

L IE V A  o L e v a ,  o  L i v i e r a ,  s .  L eva  o L ieva
o M anovello o M anovella , Strumento mec­

canico fatto a foggia di stanga, inserviente 

a muovere ed alzar pesi. L eva  d i f e r r o  o 

Vette, dicesi pure per Leva. M artinetto 
chiamasi anche uno Strumento per alzar 

pesi.

L e v a  de s o ld a i o de c o s c r it i, L eva  d i 
so lda ti. F a r  leva .

L IE V O , s. m. S ve lt im en to  o S veg lim en to , 
Lo svellere o svegliere, direbbesi dello sra­

dicare o estirpare, ed è proprio delle piante 

e dell'erbe che si spiccano dalla terra. —  

S ch iod a tu ra , l’Atto dello schiodare o scon­

ficcare de’chiodi confitti—D ista ccam en to o 
D isla cca tu ra , l’Atto di distaccare, e lo stato 

della cosa distaccata. V. L e v o .  

L IE V O R È T O , s. m .L e p r a t t o ;  L ep r e t ta , 

L ep r e t t in o ;  L rp ron ce llo ; L ep ro t to , Pic­

cola lepre.

L IE V R O , s. m. L ep re , di gen. femm. Nel 

più si dice L epri. Animale selvatico assai 

noto, detto da’Sistem. L epus tim idus.
E s s e r  un lie v r o , detto a uomo, E sse­

r e  s v e l to ,  a g i l e ,  sn e l lo , franco al cammi­

nare.
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